	SCUOLA  PRIMARIA

INSEGNANTE: ARZENTE  ANNA

CLASSE:  QUARTA



	UDA : LA MISERICORDIA E IL PECCATO
TEMPI: APRILE - MAGGIO

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE  COMPETENZE:

Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo come insegnato da Gesù.

	OBIETTIVI DÌ APPRENDIMENTO

Dio e l’uomo: Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il volto del Padre e annuncia il Regno di Dio con parole e azioni.

1) L’alunno comprende l’influenza che l’ambiente naturale, storico, culturale ha avuto sul messaggio di Gesù.

2) L’alunno conosce le parabole e i miracoli di Gesù come rivelazione del volto di Dio.

3) L’alunno comprende il nucleo dell’insegnamento di Gesù: l’amore gratuito e preferenziale verso i deboli, i poveri, gli emarginati.

4) l’alunno conosce la figura di Dio come  quella di un Padre che perdona.

5) L’alunno riconosce ed esprime le proprie emozioni e rafforza fiducia nelle proprie capacità.

BIBBIA E FONTI: Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù nel contesto storico sociale, politico e religioso del tempo, a partire dai Vangeli.

I VALORI ETICI E RELIGIOSI: Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, in vista di un personale progetto di vita.

 

	COMPETENZE ATTESE: L’alunno conosce l’ambiente geografico, sociale e religioso in cui Gesù ha vissuto lan sua vita pubblica per comprenderne la centralità del suo messaggio e la portata storica in ogni realtà.

	FASI DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA

▪Vengono dichiarati gli obiettivi e le finalità dell’attività proposta. 

▪Vengono esplicitate con chiarezza le prestazioni richieste. 

▪Viene privilegiata l’operatività. 

▪Viene utilizzata la lezione frontale per presentare e riepilogare.
  ▪Viene fatto uso della discussione per coinvolgere e motivare. 

▪Vengono effettuate osservazioni. 

▪Vengono simulate situazioni.
  ▪ lettura Bibbia 
  ▪ lettura di opere d’arte.
  ▪ gioco ( formulare e accettare regole da rispettare, sviluppare la capacità di cooperazione,lavorare insieme per il raggiungimento di un bene comune, condividere stati d’animo ed emozioni).

  ▪ schede di consolidamento.


	 Valutazione : verrà valutato  l’interesse, la partecipazione  e l’impegno    dimostrati dagli alunni.
Verifiche: prove strutturate, prove semi- strutturate, lavori di gruppo.



In questa ultima UDA  a/s  2015-2016 verrà affrontato con gli alunni : La misericordia  e il peccato. 
“Una volta venne da me una signora anziana, molto umile, le dissi “nonna- da noi le signore anziane si chiamano così – vuole confessarsi” “Si mi rispose lei”. Le chiesi : “Lei è convinta del perdono del Signore”. E lei sono certa, perché Dio perdona tutto”. Allora le chiesi: “Come fa a essere così sicura?” e lei: “Se Dio non perdonasse tutto, il mondo non esisterebbe”.Papa Francesco
Dio è un padre e una madre . Ha un grande amore e tenerezza per i suoi figli. Il segno più grande dell’amore è la libertà umana. Quando l’individuo usa la sua libertà per compiere il bene si è a immagine e somiglianza di Dio. Quando usa la libertà per fare il male, l’individuo soffre e  fa soffrire anche gli altri e Dio. Un Dio – Padre che utilizza la pedagogia della dolcezza, che ci propone strategie educative basate non sulla paura della punizione ma sull'attrazione e sul fascino dell'amore .  Gesù  ci dice che Dio è Padre. Prima di parlarne ha fatto toccare e vedere  la misericordia. I suoi incontri con i malati e i peccatori sono pieni di misericordia , non ha avuto paura di essere contagiato. Sono molte  le parabole che parlano della misericordia .Gesù parla in parabole perché interpretano la vita  reale , il suo rapporto con Dio e con i peccatori. Qualsiasi ascoltatore è coinvolto nelle parabole e vi si riflette e gli si impone di pensare se stesso nelle relazioni che intesse ogni giorno. Il peccato è l’incapacità  ad agire secondo le proprie qualità. La misericordia di Dio è approfondita in molte parabole di Gesù. Nelle parabole di Gesù è la vita reale che si rispecchia: quella del suo rapporto con Dio e con i peccatori.
Misericordia vuol dire : amore, perdono, bontà e anche compassione per l’infelicità di qualcuno .

Papa Francesco paragona la misericordia a un fiume che scorre senza sosta. Tutti possono andare a bere , quell’acqua non finisce mai. Quando abbiamo sbagliato , Dio ci perdona e accoglie tra le sue braccia, mentre ogni persona promette: “Non lo faccio più”. 
La gioia di Dio è perdonare. 
PERCORSO  DIDATTICO: 
1 ^  lezione    PARABOLA DEL PADRE MISERICORDIOSO
Le storie della Bibbia hanno  ispirato  molti artisti nel corso dei secoli.  Non viene quasi mai raffigurata la prima parte della parabola dove il  figlio   se ne va, con il figlio minore di un uomo ricco che chiede al padre la sua parte di eredità che dissiperà.
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Rembrandt: Il Figliol Prodigo  1660-69 San Pietroburgo

Rembrandt nel suo dipinto raffigura il momento dell'abbraccio del padre al figlio minore ritornato, con il figlio maggiore ed altri personaggi sullo sfondo che osservano la scena. In secondo piano in po’ sfocato si vede il figlio maggiore che è geloso.
La scena raffigurata dà l'impressione di una apparente staticità: Il momento dell'accoglienza e del perdono nell'immobilità della sua composizione dura all'infinito. Il movimento del padre e del figlio parla di qualcosa che non passa ma dura per sempre.  Ma è anche carica di un emozione  interiore, il che lascia presagire un forte movimento interiore nei personaggi raffigurati. QUESTO ABBRACCIO E’ LA PARTE CENTRALE DELL’OPERA.
IL FIGLIO MINORE appare inginocchiato, vestito di stracci logori, che coprono appena un corpo sfinito. I piedi portano i segni di un viaggio lungo e umiliante. E' un uomo spoglio di tutto, l'unico segno di dignità che gli rimane è la piccola spada che gli pende dal fianco, l'emblema della sua nobiltà. Pur in mezzo alla degradazione, non ha perso del tutto la consapevolezza di essere ancora il figlio di suo padre. Diversamente avrebbe venduto la spada di grande valore, che invece è lì a dimostrare che, quantunque sia tornato atteggiandosi come un mendicante e un proscritto, non ha dimenticato di essere ancora il figlio del proprio padre. 

Il volto è indefinito, potrebbe rappresentare ogni persona. Il capo è rasato, forse simbolo della perdita di dignità e della sua individualità.

IL FIGLIO MAGGIORE appare  poco coinvolto, con uno sguardo freddo e giudicante. La sua postura è rigida, e questa rigidità è rafforzata dal lungo bastone che tiene nelle mani chiuse e strette. Il suo volto è illuminato ma il resto della figura rimane nell'ombra. Indossa un elegante mantello rosso che sembra però rimanere stretto su di lui.

IL PADRE è vestito con lo stesso elegante mantello rosso del figlio maggiore, ma il suo mantello si apre accogliente.

Questo ampio mantello richiama alla mente le parole del salmo 91: “Tu che abiti al riparo dell'Altissimo e dimori all'ombra dell'Onnipotente, dì al Signore: Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio, in cui confido . Ti coprirà con le sue penne, sotto le sue ali troverai rifugio”. 
Il volto è luminoso, anche se sofferente, gli occhi appaiono tumefatti, quasi consumati dal continuo guardare l'orizzonte in attesa del ritorno del figlio.

Il suo corpo si piega sul figlio e lo accoglie in un caldo abbraccio. Questa postura del corpo può rappresentare il concetto di Dio che scende verso l'uomo.

Le sue mani sono stese, e toccano il figlio con un gesto di benedizione. E sono proprio queste mani il cuore del dipinto: sono esse che richiamano l'attenzione dell'osservatore e su di esse si concentra la luce, sono l'incarnazione della misericordia. Le mani sono molto diverse tra loro. La mano sinistra, posata sulla schiena del figlio, è forte e muscolosa. È una mano che sembra non soltanto toccare, ma anche, con la sua forza,sorreggere. È una mano di padre. La mano destra invece è raffinata, delicata, molto tenera. Le dita sono ravvicinate ed hanno un aspetto elegante. La mano è posata dolcemente sulla spalla del figlio. Vuole accarezzare, calmare, offrire conforto e consolazione. È una mano di madre. 

Il messaggio è molto forte: IN DIO SONO PRESENTI SIA LA PATERNITA’ CHE LA MATERNITA’.

Questo lampo di genio di Rembrandt, queste mani richiamano alla mente un brano del profeta Isaia: “Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? Anche se ci fosse una donna che si dimenticasse, io invece non ti dimenticherò mai. Ecco, ti ho disegnato sulle palme delle mie mani”. (Isaia 49, 15-16).
La forza dell’amore non tollera alcun indugio ma spinge ai festeggiamenti.
MANO DESTRA DEL PADRE E PIEDE SINISTRO DEL FIGLIO: La mano delicata  femminile  è in

corrispondenza del piede scalzo e ferito: è posata dolcemente, esprime delicatezza, rispetto, tatto e fragilità, vuole proteggere il lato più vulnerabile.
MANO SINISTRA DEL PADFRE E PIEDE DESTRO DEL FIGLIO:La mano robusta  maschile  è in

corrispondenza del piede semi calzato col sandalo: è una mano che scuote con energia e sorregge, quasi a infondere nel figlio la fiducia che possa riprendere il cammino della vita.

DIO CON LA SUA IMMENSA MISERICORDIA , EDUCA AD APRIRE IL NOSTRO CUORE NEI CONFRONTI DEI FRATELLI IN MODO PARTICOLARE VERSO COLORO CHE HANNO SBAGLIATO.  Rembrandt è riuscito a rappresentare il cuore del Vangelo. E a suscitare nelle persone che lo contemplano la nostalgia di Dio.
Mi devo inginocchiare davanti al Padre, mettere l'orecchio contro il suo petto e ascoltare, senza interruzione, il battito del cuore di Dio. Solo allora portò dire con precisione e molto dolcemente ciò che sento, come il  figlio minore che, ritornando, si era preparato  le parole di pentimento, inascoltate dal padre, ma deve essere appunto, un ascolto del cuore di Dio.
Lettura  del  VANGELO DI LUCA 15,11-32
11Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al padre: “Padre,dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto,sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno.

15Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 17Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 19non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. 20Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. 22Ma il padre disse ai servi: “Presto,portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. 23Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 26chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 27Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 28Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. 29Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. 30Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. 31Gli rispose il padre:“Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.

2^ lezione  Attualizzazione delle parabole 
I bambini saranno divisi in piccoli gruppi  e sarà consegnata una scheda preparata per l’attualizzazione di brani delle parabole della misericordia. Ogni gruppo proverà ad attualizzare la parabola ambientandola ai nostri giorni ma mantenendo lo stesso significato. al termine dell’attività , ogni gruppo leggerà la propria attualizzazione e poi verrà scelta una da approfondire.

3^  lezione:   Racconto:  Due amici camminavano nel deserto quando cominciarono a litigare e uno diede uno schiaffo all’altro. Questi, addolorato, scrisse sulla sabbia : “Il mio migliore amico mi ha dato uno schiaffo”. Continuando a camminare  trovarono un’oasi e decisero  di rinfrescarsi facendo un bagno. L’amico che era stato schiaffeggiato rischiò di annegare ma l’altro prontamente lo salvò. Dopo che si fu ripreso, il ragazzo salvato scrisse sulla pietra: “Il mio migliore amico mi ha salvato la vita”. L’amico gli domandò : Perché hai scritto prima sulla sabbia e poi sulla roccia  quello che ti era capitato? L’altro rispose: Quando qualcuno ci ferisce dobbiamo scriverlo sulla sabbia, dove il vento del perdono lo cancella; qualcuno fa qualcosa di buono per noi dobbiamo inciderlo sulla roccia dove nessun vento può cancellarlo.

Dialogo 
▪ Perdono ,peccato, amicizia

▪ Cosa ci suggerisce questo racconto?

▪ Quando, a chi e quanto sono riuscito a perdonare? e perché?
▪ Quando le parole di un amico ti hanno ferito? 

▪ Anche tu hai risposto a un’offesa con uno schiaffo?
▪Molte volte tra i voi bambini nasce l’espressione “non ti sono più amico!”Non voglio più vederti.

▪Cosa provate dopo  aver offeso un amico ? 

▪Il vostro cuore è di pietra o tenero?

▪Il tuo migliore amico  da un giorno all’altro non ti rivolge più la parola perché ha trovato altri compagni. Quando si accorge di aver sbagliato ti chiede di perdonarlo. Cosa fai?
▪ In quale parabola Gesù cambia il cuore di un personaggio?

▪ Dopo l’incontro con Gesù il suo cuore come diventa?

Ogni bambino riceve un albero di carta : l’albero del perdono. Nella chioma sono disegnati  dieci mele bianche numerate da 1 a 10 . Viene letto le diverse situazioni  e il bambino per ciascuna di esse colora la mela corrispondente e il bambino per ciascuna di esse colora la mela corrispondente al numero della situazione . Il colore che utilizzerà sarà: rosso = non perdono; giallo: devo pensarci bene prima di perdonare o meno; verde = perdono. 
Successivamente ciascuno comunica ai compagni del gruppo il suo colore prevalente e se si ritrova nel profilo, magari testimonia dolo con una esperienza personale.

Poi costruiscono gli occhiali a forma di cuore per ricordarci che bisogna guardare con amore. Perché la gioia nasce dal sentirsi : cercato, guardato e amato come Gesù con Zaccheo.
 E’ difficile perdonare! Ma Gesù ci insegna a perdonare : “Perdona loro perché non sanno quello che fanno!(Lc 23,33).
Il perdono di Dio genera il perdono
 4^ lezione : Giubileo della misericordia
Giubileo della Misericordia è voluto da Papa Francesco.

Periodo : 8 Dicembre 2015  chiusura 26 Novembre 2016.

Giubileo : Si ottiene un perdono speciale.

Si celebra perché tutti possano incontrare la misericordia di Dio, il suo amore  e perdono.

Giubileo: ogni 25 anni. 

Giubileo della Misericordia : Giubileo straordinario.

L’anno di un Giubileo  si chiama Anno Santo.

Il motto dell’Anno Santo è “ MISERICORDIOSI COME IL PADRE”.

In occasione del Giubileo  il papa apre una porta chiamata “PORTA SANTA”.
Il gesto di aprire la porta significa che è iniziato un tempo nuovo durante il quale Dio ci offre un aiuto speciale per cambiare! Il gesto ci ricorda che il cuore di Dio si apre  per permetterci di avere il suo amore e il suo perdono.

Il Giubileo ha un logo!

Una Porta Santa in ogni Diocesi: Questo perché la misericordia di Dio è da per tutto  e raggiunge in ogni luogo chiunque la cerca con cuore sincero.
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Il logo  è stato realizzato da Marko Ivan Rupnik . Il motto 'Misericordiosi come il Padre' (tratto dal Vangelo di Luca, 6,36) invita i fedeli di vivere la misericordia sull’esempio del Padre che chiede di non giudicare e di non condannare, ma di perdonare e di donare amore e perdono senza misura (cfr. Lc 6,37-38). Lo sfondo è ovale un po’ a punta viene chiamato mandorla e ricorda che Gesù è sia uomo sia Dio.  Il blu scuro  del fondo , che poi diventa più  chiaro , è per dire che dal buio del peccato possiamo risalire alla luce dell’amicizia  con Dio. Mostra Gesù  che ha i segni dei chiodi con cui è stato appeso alla croce. E’ disegnato come il Buon Pastore che si carica sulle spalle un uomo  e non una pecora. Con L’uomo smarrito, viene recuperata un’immagine molto cara alla Chiesa antica, perché indica l’amore di Cristo che porta a compimento il mistero della sua incarnazione con la redenzione. L’uomo è Adamo, il primo uomo, che rappresenta l’umanità intera, cioè tutti noi .Il disegno è realizzato in modo tale da far emergere che il Buon Pastore tocca in profondità la carne dell’uomo, e lo fa con amore tale da cambiargli la vita. Un particolare, inoltre, non può sfuggire: il Buon Pastore con estrema misericordia carica su di sé l’umanità, ma i suoi occhi si confondono con quelli dell’uomo. Cristo vede con l’occhio di Adamo e questi con l’occhio di Cristo. Questo per suggerire che Gesù è vicinissimo agli uomini, tanto che li rende capaci di guardare con il suo stesso sguardo, lo sguardo di Dio.
IL PAPA HA APERTO LA PORTA SANTA NELLA BASILICA DÌ SAN PIETRO
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Papa Francesco ha aperto la Porta Santa l’ 8 Dicembre 2015  a 50 anni dalla chiusura del Concilio Vaticano II .  Chiusura della Porta Santa 26 Novembre 2016. La porta è decorata da 16 formelle 8 per battente con le storie della redenzione dal peccato originale, la cacciata di Adamo e Eva dal Paradiso terrestre, il Battesimo i Gesù , le parabole del Buon Pastore, del Figliol prodigo, del paralitico, della peccatrice, il rinnegamento di Pietro, la conversione di San Paolo ,  Risurrezione di Gesù.   L’ultima  fornella in basso a destra vi è rappresentato Cristo come “porta di salvezza”. La porta Santa è stata realizzata da Vito Consorti  fu donata da   la vigilia di Natale da monsignor  Francesco Von Streng vescovo di  Lugano  a (Papa Pacelli) Papa Pio XII come omaggio  per  la pace  e  per ringraziare  Dio per aver preservato la Svizzera dalla II guerra  mondiale.

Papa Francesco ha proclamato “L’anno  Santo” per far capire che è iniziato un tempo nuovo durante il quale Dio ci offre un aiuto speciale per cambiare in meglio. Il gesto ci ricorda che il cuore di Dio si apre per permetterci di godere del suo perdono e del suo amore.
In ogni diocesi è stata aperta una porta Santa  il 1 4 dicembre 2015 . Anche a Piacenza il Nostro Vescovo Gianni Ambrosio ha aperto la porta Santa in Cattedrale!
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